                    LEGGE N. 219/81 TIT. VIII


           REALIZZAZIONE DI UN PROGRAMMA STRAORDINARIO


                     DI EDILIZIA RESIDENZIALE


                                 


                          I L   C I P E


                                 


VISTA la  legge 14  maggio  1981  n.  219,  recante  provvedimenti


organici per  la ricostruzione e lo sviluppo dei territori colpiti


dagli eventi sismici del novembre 1980 e febbraio 1981;





VISTO il  titolo VIII  della citata legge n. 219/81 concernente la


realizzazione  di   un   programma   straordinario   di   edilizia


residenziale per  la costruzione  nell'area metropolitana di Napoi


di 20.000  alloggi  e  delle  relative  opere  di  urbanizzazione,


autorizzando per lo scopo la somma di 1.500 miliardi di lire;





VISTO  il   D.L.  7   novembre  1983   n.  623,   convertito,  con


modificazioni, nella  legge 23  dicembre 1983 n. 748, che all'art.


5, comma  2°, lettera c), autorizza mutui pari a lire 200 miliardi


per la  prosecuzione del programma abitativo di cui al titolo VIII


della legge 14 maggio 1981 n. 219;





VISTO  il   D.L.  28   febbraio  1984   n.  19,   convertito,  con


modificazioni, nella  legge 18  aprile 1984  n. 80 che all'art. 11


prevede che i Commissari Straordinari del Governo, nella relazione


da presentare  ai sensi dell'art. 84 della legge 219/81, indichino


al CIPE  il quadro  completo degli  obiettivi del  programma e  la


definitiva previsione di spesa;





VISTO, altresì, lo stesso art. 11 della citata legge n. 80/84, che


aumenta a  lire 700 miliardi l'importo di lire 200 miliardi di cui


all'art. 5, comma 2°, lettera c) della citata legge n. 748/83;





VISTA la legge 22 dicembre 1984 n. 887 relativa a disposizioni per


la formazione  del bilancio  annuale  e  pluriennale  dello  Stato


(legge finanziaria  1985), che all'art. 11, comma 9°, autorizza la


spesa di ulteriori 2.300 miliardi di lire per gli anni 1985/87, in


ragione di lire 800 miliardi per ciascuno degli anni 1985 e 1986 e


di lire  700 miliardi  per l'anno  1987, per  il completamento del


programma abitativo  di cui  al titolo  VIII della legge 14 maggio


1981, n. 219;





VISTA la  legge 28  febbraio 1986,  n. 41, relativa a disposizioni


per la  formazione del bilancio annuale  e pluriennale dello Stato


(legge finanziaria  1986), che all'art. 16, comma 4°, autorizza la


spesa di  ulteriori 3.000 miliardi di lire per gli anni 1986/1988,


in ragione  di 678  miliardi di  lire per  l'anno 1986,  di  1.792


miliardi di  lire per  l'anno 1987  e di  530 miliardi di lire per


l'anno 1988,  per il  completamento del programma abitativo di cui


al titolo VIII  della legge 14 maggio 1981, n. 219;





VISTO il  comma 1 dell'art. 2 del decreto-legge 30 giugno 1986, n.


309, convertito,  con modificazioni, nella legge 9 agosto 1986, n.


472;





VISTO il comma 2 dell'art. 6 della legge 22 dicembre 1986, n. 910,


relativa a  disposizioni per  la formazione del bilancio annuale e


pluriennale dello  Stato (legge  finanziaria 1987), che autorizza,


per il  definitivo completamento  del programma  abitativo di  cui


titolo VIII  della legge 14 maggio 1981, n. 219; l'ulteriore spesa


di lire 3.500 miliardi, in ragione di lire 500 miliardi per l'anno


1987, di  lire 1.250  miliardi per  l'anno 1988  e di  lire  1.750


miliardi per l'anno 1989;





VISTO il  comma 3  dell'art. 16  della legge 11 marzo 1988, n. 67,


relativa a  "disposizioni per la formazione  del  bilancio annuale


e  pluriennale  dello  Stato"    (legge  finanziaria  1988)    che


incrementa  le  succitate  disponibilità  finanziarie  di    2.500


miliardi di  cui lire  1.000 miliardi per l'anno 1989 e lire 1.500


miliardi per l'anno 1990;





VISTA  la  tabella  A  della  legge  24  dicembre  1988,  n.  541,


riguardante "disposizioni per la formazione del bilancio annuale e


pluriennale dello  Stato" (legge   finanziaria 1989) che  rimodula


le  succitate disponibilità finanziarie;





CONSIDERATO che  la disponibilità complessiva non ancora ripartita


per il  completamento  del  programma  di  edilizia  abitativa  in


Napoli, tenuto  conto degli  stanziamenti  previsti  nelle  citate


leggi finanziarie  relative agli  anni 1987/1991,  ammonta a  lire


6.000 miliardi;





VISTE le  proprie precedenti delibere in data 22 dicembre 1982, in


data 20  dicembre 1984  e in  data 3  luglio 1986  riguardanti  il


riparto tra le due gestioni commissariali di fondi disponibili;





VISTA la  propria delibera  30 marzo  1989, con la quale, ai sensi


dell'art. 84,  ultimo comma,  della legge  14 maggio 1984, n. 219,


l'Avv. Aldo  Linguiti è  stato nominato funzionario incaricato per


l'ultimazione delle  operazioni in  corso, entro  i  limiti  degli


stanziamenti finora  ripartiti, relative  alla  realizzazione  del


programma straordinario  di edilizia  residenziale  nel  Comune  e


nell'area metropolitana di Napoli;





VISTE le note del funzionario incaricato n. 89 del 5.7.1989, n. 92


del 11.7.1989, n. 93 del 12.7.1989, n. 94 del 13.7.1989, n. 107 ed


allegati del 4.9.1989 e n. 625 Gab. del 6.9.1989;





RILEVATO che  dalle relazioni  presentate dal  funzionario, emerge


che, pur  risultando in  programma opere  di largo  respiro,    in


applicazione delle  direttive contenute  nella delibera di nomina,


il medesimo  ha  individuato  le  opere  in  corso  da  portare  a


compimento in  quelle opere,  o porzioni  di opere, effettivamente


in corso  e che  sono apparse  suscettibili, per  la loro autonoma


eseguibilità, di  separazione dalle  altre porzioni non in corso o


non necessariamente da eseguire;





RILEVATO che  il fabbisogno  totale indicato  dal funzionario  per


assicurare l'ultimazione  delle opere  in questione ammonta a lire


miliardi   3.697,   da   coprire   tenendo   conto   anche   delle


sopravvenienze di ulteriori risorse FESR;





RITENUTO opportuno  procedere all'assegnazione  di    quota  parte


delle disponibilità  finanziarie esistenti,  che nel  tener  conto


delle assegnazioni  già effettuate  in precedenza e delle esigenze


obiettive così  come  rappresentate  dal  funzionario  incaricato,


consenta l'ultimazione delle opere in corso;





UDITA  la   relazione  del   Ministro   del   Bilancio   e   della


Programmazione Economica;





                         D E L I B E R A


                                 


Per l'ultimazione  delle operazioni in corso relative al programma


abitativo di  cui al  titolo VIII  della legge  14 maggio 1981, n.


219, è  assegnata -  a valere  sulle disponibilità finanziarie  di


cui  alle premesse - la somma di lire 2.800 miliardi.





Tale importo  - al netto delle sopravvenienze di ulteriori risorse


FESR -  è destinato  al completamento  delle opere  in corso nelle


aree  esterne   al  Comune  per  lire  miliardi  2.400  e  per  il


completamento delle  opere in  corso nel Comune di Napoli per lire


miliardi 400.





La possibilità  di storni  di cassa  tra le  due  contabilità  già


prevista  al  punto  2  della  delibera  2O  dicembre  1984  resta


confermata.





Roma, addì 12 settembre 1989








                                  IL PRESIDENTE DELEGATO


                                (On. Paolo Cirino POMICINO)


